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Trattativa con un unico Operatore Economico 
 

STIPULA RELATIVA A: 
Numero Trattativa 3065523 

Descrizione Codice Identificativo Progetto 
10.2.2A-FSEPON-PU-2021-195 “Insieme per ripartire” 

– Acquisto set geometria con logo PON 

Tipologia di trattativa Affidamento diretto (art. 36, c. 2, lett. A, D.Lgs. 
50/2016) 

CIG Z2F36D9983 
CUP J43D21003300007 

AMMINISTRAZIONE CONTRAENTE 

Nome Ente ISTITUTO COMPRENSIVO 
“ALDO MORO – DON TONINO BELLO” 

Codice Fiscale Ente 93479630720 

Nome Ufficio ISTITUTO COMPRENSIVO 
“ALDO MORO – DON TONINO BELLO” 

Indirizzo Ufficio VIA PASCOLI 31 
70018 RUTIGLIANO (BA) 

Telefono / FAX Ufficio 0804761466 / 0804761466 
Codice univoco ufficio per Fatturazione Elettronica UFUFKH 
Punto Ordinante ANNA CONSIGLIO /  
Soggetto stipulante ANNA CONSIGLIO /  

FORNITORE CONTRAENTE 
Ragione o Denominazione Sociale STAMPASI 
Codice Identificativo Operatore Economico 09734470967 
Codice Fiscale Operatore Economico 09734470967 

Sede Legale PIAZZA IV NOVEMBRE, 4 
20124 MILANO (MI) 

Telefono 0221118602 
Posta Elettronica Certificata STAMPASI@PEC.IT 
Tipologia impresa Società a Responsabilità Limitata 
Numero di Iscrizione al Registro Imprese / 
Nome e Nr iscrizione Albo Professionale 2110632 

Data di iscrizione Registro Imprese / 
Albo Professionale 05/01/2017 

Provincia sede Registro Imprese / 
Albo Professionale MI 

PEC Ufficio Agenzia Entrate competente al rilascio 
attestazione regolarità pagamenti imposte e tasse: STAMPASI@PEC.IT 

ISTITUTO COMPRENSIVO MORO - DON TONINO BELLOrn - C.F. 93479630720 C.M. BAIC897002 - A8A6AD2 - SEGRETERIA
Prot. 0003812/U del 29/06/2022 14:09:04  VI.3 - Bilancio, tesoreria, cassa, istituti di credito e verifiche contabili
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CCNL applicato / Settore COMMERCIO / COMMERCIO 

Legge 136/2010: dati rilasciati dal Fornitore ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari 

BENI 
IBAN Conto dedicato (L 136/2010) (*) 
Soggetti delegati ad operare sul conto (*) SCOPECE VALERIO – SCPVLR74T31D643W 

SANNONER VITTORIO – SNNVTR74L04D643E 
(*) salvo diversa indicazione da parte del Fornitore da comunicare entro 4 giorni dalla ricezione del documento 
di Stipula 

 
DATI DELL'OFFERTA ACCETTATA 

Identificativo univoco dell'offerta 28424 
Offerta sottoscritta da SCOPECE VALERIO 
email di contatto AMMINISTRAZIONE@STAMPASI.IT 
Offerta presentata il 17/06/2022 
L'offerta accettata era irrevocabile ed impegnativa fino al 21/06/2022 

Contenuto tecnico dell'Offerta 

Le caratteristiche tecniche dei prodotti/servizi offerti e/o erogati sono dettagliati in tutti i documenti di offerta sottoscritti dal 
Concorrente ed inoltrati all’Amministrazione, e costituiscono parte integrante e sostanziale del presente contratto. 

Contenuto economico dell'Offerta 

Ulteriori dettagli economici dell’offerta rispetto a quelli sotto riportati sono dettagliati in tutti i documenti di offerta sottoscritti 
dal Concorrente ed inoltrati all’Amministrazione, e costituiscono parte integrante e sostanziale del presente contratto. 

Unità di misura dell'Offerta Economica Prezzo a corpo (Importo da ribassare: 890,00 EURO) 
Valore dell’offerta economica 872,20 EURO 
Oneri di Sicurezza non oggetto di ribasso e non compresi nell’Offerta: (non specificato) 
Costi di sicurezza aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni in tema di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, di 
cui all'art. 95, comma 10, del D. Lgs. n. 50/2016: (non specificati) 

 
INFORMAZIONI DI CONSEGNA E FATTURAZIONE 

Dati di Consegna VIA PASCOLI 31 RUTIGLIANO - 70018 (BA) PUGLIA 

Dati e Aliquote di Fatturazione 
Aliquota IVA di fatturazione: 22% 
Indirizzo di fatturazione: VIA PASCOLI 31 RUTIGLIANO - 70018 (BA) 
PUGLIA 

Termini di Pagamento 30 GG Data Ricevimento Fattura 
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DISCIPLINA DEL CONTRATTO 

Ai sensi di quanto disposto dall'art. 52, comma 3, lettera a) delle REGOLE DEL SISTEMA DI E- 
PROCUREMENT DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE e nel rispetto della procedura di acquisto mediante 
Richiesta di Offerta prevista dalle predette Regole agli artt. 50, 51, 52 e 53, con il presente "Documento di 
Stipula" l'Amministrazione, attraverso il proprio Punto Ordinante, avendo verificato la conformità dell'Offerta 
inviata dal Fornitore rispetto a quanto indicato nella propria Richiesta ne accetta l'Offerta sopra dettagliata. 
Ai sensi di quanto previsto dall'art. 53, comma 4 delle Regole di accesso al Mercato Elettronico, il Contratto, 
composto dalla Offerta del Fornitore Abilitato e dal Documento di Stipula dell'Unità Ordinante, è disciplinato dalle 
Condizioni Generali relative al/ai Bene/i Servizio/i oggetto del Contratto e dalle eventuali Condizioni Particolari 
predisposte e inviate dal Punto Ordinante in allegato alla Trattativa diretta e sottoscritte dal Fornitore per 
accettazione unitamente dell'Offerta. 
Il presente Documento di Stipula è valido ed efficace a condizione che sia stato firmato digitalmente e 
inviato al Sistema entro il termine di validità dell'offerta sopra indicato (" L'offerta accettata era irrevocabile ed 
impegnativa fino al "), salvo ulteriori accordi intercorsi tra le parti contraenti. 
Con la sottoscrizione del presente atto si assumono tutti gli oneri assicurativi e previdenziali di legge, 
nonché l’obbligo di osservare le norme vigenti in materia di sicurezza sul lavoro e di retribuzione dei lavoratori 
dipendenti, nonché si accettano tutte le condizioni contrattuali e le penalità. 
Si prende atto che i termini stabiliti nella documentazione allegata alla Trattativa diretta, relativamente ai tempi di 
esecuzione del Contratto, sono da considerarsi a tutti gli effetti termini essenziali ai sensi e per gli effetti dell’art. 
1457 C.C. 
Per quanto non espressamente indicato si rinvia a quanto disposto dalle REGOLE DEL SISTEMA DI E- 
PROCUREMENT DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE e all’allegato A; al Contratto sarà in ogni caso 
applicabile la disciplina generale e speciale che regolamenta gli acquisti della Pubblica Amministrazione. 
Il presente Documento di Stipula è esente da registrazione ai sensi de Testo Unico del 22/12/1986 n. 917, art. 
6 e s.m.i., salvo che in caso d'uso ovvero da quanto diversamente e preventivamente esplicitato 
dall’Amministrazione nelle Condizioni Particolari di Fornitura. 

 
 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Prof. Dott. Anna CONSIGLIO 
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“Le clausole inserite nel presente documento integrano e modificano le disposizioni contenute nelle Condizioni 
Generali di Contratto relative alla Trattativa Diretta n° 3065523 del 17.06.2022 del Mercato Elettronico della 
Pubblica amministrazione”. 
 
Allegato A 
 
Art. 1 
Oggetto dell’appalto 
Il presente appalto ha ad oggetto la fornitura di n. 400 set logo geometria con logo per pubblicità PON 10.2.2A-
FSEPON-PU-2021-195 “Insieme per ripartire”. 
(fornire una descrizione particolareggiata dell’appalto e delle modalità di svolgimento). 
 
Art. 2 
Rispondenza ai criteri ambientali 
I beni/servizi oggetto della presente fornitura devono essere conformi ai criteri ambientali minimi di cui al decreto 
ministeriale (citare gli estremi del d.m. che riporta i requisiti ambientali minimi riferiti alla merceologia oggetto 
dell’appalto). 
IL Decreto correttivo” – d.lgs. n. 56/2017 – prevede l’applicazione, da subito, dei suddetti al 100%, per appalti di 
qualunque valore economico, e quindi anche per le procedure sotto soglia Più nello specifico, i beni/servizi devono 
soddisfare i seguenti parametri: non applicabile alla categoria merceologica. 
 
Art. 3 
Direttore dell’esecuzione del contratto 
L’amministrazione prima dell’esecuzione del contratto provvederà a nominare un direttore dell’esecuzione del 
contratto, con il compito di monitorare il regolare andamento dell’esecuzione del contratto. 
Il nominativo del direttore dell’esecuzione del contratto verrà comunicato tempestivamente all’impresa 
aggiudicataria. 
 
Art. 4 
Avvio dell’esecuzione del contratto 
L’esecutore è tenuto a seguire le istruzioni e le direttive fornite dalla stazione appaltante per l’avvio dell’esecuzione 
del contratto. Qualora l’esecutore non adempia, la stazione appaltante ha facoltà di procedere alla risoluzione del 
contratto. 
 
Art. 5 
Consegne 
I prodotti devono essere confezionati in modo conforme alle normative vigenti. 
Il materiale di confezionamento deve essere resistente e tale da garantire l’integrità del prodotto fino al momento 
dell’uso. 
I prodotti devono essere confezionati in modo tale che le loro caratteristiche e prestazioni non vengano alterate 
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durante il trasporto e l’immagazzinamento. 
Il numero di pezzi contenuto in ogni scatola o imballo deve essere costante per tutta la durata della fornitura e 
indicato nella documentazione richiesta. 
La merce deve essere consegnata presso l’Istituto Comprensivo al plesso Aldo Moro. 
 
Art. 6 
Ordinativi 
I prodotti devono essere consegnati solo previo ordine scritto della stazione appaltante, che ne descriverà l’esatta 
entità. 
 
Art. 7 
Divieto di modifiche introdotte dall’esecutore 
Nessuna variazione o modifica al contratto può essere introdotta dall’esecutore, se non è disposta dal direttore 
dell’esecuzione del contratto e preventivamente approvata dalla stazione appaltante. 
Le modifiche non previamente autorizzate non danno titolo a pagamenti o rimborsi di sorta e, ove il direttore 
dell’esecuzione lo giudichi opportuno, comportano la rimessa in pristino, a carico dell’esecutore, della situazione 
originaria preesistente, secondo le disposizioni del direttore dell’esecuzione. 
 
Art. 8 
Varianti introdotte dalla stazione appaltante 
La stazione appaltante può introdurre variazioni al contratto, oltre che nelle ipotesi previste dall’art. 106 del Codice 
dei contratti, nei seguenti casi: 
• per esigenze derivanti da sopravvenute disposizioni legislative e regolamentari; 
• per cause impreviste e imprevedibili, accertate dal responsabile del procedimento o per l’intervenuta 
possibilità di utilizzare materiali, componenti e tecnologie non esistenti al momento in cui ha avuto inizio la 
procedura di selezione del contraente, che possono determinare, senza aumento di costo, significativi 
miglioramenti nella qualità delle prestazioni eseguite; 
• per la presenza di eventi inerenti alla natura e alla specificità dei beni o dei luoghi sui quali si interviene, 
verificatisi nel corso di esecuzione del contratto; 
• nell’esclusivo interesse della stazione appaltante, le varianti, in aumento o in diminuzione, finalizzate al 
miglioramento o alla migliore funzionalità delle prestazioni oggetto del contratto. 
Inoltre, l’esecutore ha l’obbligo di eseguire tutte quelle variazioni di carattere non sostanziale, non comportanti 
maggiori oneri per l’esecutore e che siano ritenute opportune dalla stazione appaltante. 
 
Art. 9 
Variazioni entro il 20% 
La stazione appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle 
prestazioni fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, si riserva di imporre all’appaltatore l’esecuzione 
alle stesse condizioni previste nel contratto originario. In tal caso l’appaltatore non potrà far valere il diritto alla 
risoluzione del contratto. 
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Art. 10 
La sospensione dell’esecuzione del contratto. Il verbale di sospensione 
Il direttore dell’esecuzione ordina la sospensione dell’esecuzione delle prestazioni del contratto qualora 
circostanze particolari ne impediscano temporaneamente la regolare esecuzione. 
Di tale sospensione verranno fornite le ragioni. 
La sospensione della prestazione potrà essere ordinata per: 
1) avverse condizioni climatiche; 
2) cause di forza maggiore; 
3) altre circostanze speciali che impediscano la esecuzione o la realizzazione a regola d’arte della 
prestazione. 
Il direttore dell’esecuzione del contratto, con l’intervento dell’esecutore o di un suo legale rappresentante, compila 
apposito verbale di sospensione. Non appena sono venute a cessare le cause della sospensione, il direttore 
dell’esecuzione redige i verbali di ripresa dell’esecuzione del contratto. 
Nel verbale di ripresa il direttore indica il nuovo termine ultimo di esecuzione del contratto, calcolato tenendo in 
considerazione la durata della sospensione e gli effetti da questa prodotti. 
 
Art. 11 
Verifica di conformità 
L’esecuzione dell’appalto è soggetto a verifica di conformità al fine di accertarne la regolare esecuzione, rispetto 
alle condizioni ed ai termini stabiliti nel contratto. 
Il responsabile unico del procedimento controlla l’esecuzione del contratto congiuntamente al direttore 
dell’esecuzione del contratto per i servizi e forniture. 
Nei casi in cui le particolari caratteristiche dell’oggetto contrattuale non consentono la verifica di conformità per la 
totalità delle prestazioni contrattuali, è fatta salva la possibilità di effettuare, in relazione alla natura dei beni e dei 
servizi ed al loro valore, controlli a campione con modalità comunque idonee a garantire la verifica dell’esecuzione 
contrattuale. 
 
Art. 12 
Termini per avviare la verifica di conformità e soggetti competenti ad effettuarla 
La verifica di conformità è avviata entro venti giorni dall’ultimazione della prestazione. 
La verifica di conformità verrà condotta nel corso dell’esecuzione del contratto nei seguenti casi: 
1) quando per la natura dei prodotti da fornire o dei servizi da prestare sia possibile soltanto l’effettuazione di 
una verifica di conformità in corso di esecuzione contrattuale; 
2) quando si tratti di appalti di forniture e di servizi con prestazioni continuative, secondo i criteri di periodicità 
stabiliti nel contratto. 
L’amministrazione si riserva di condurre la verifica di conformità nel corso dell’esecuzione in ogni caso in cui ne 
ravvisi l’opportunità. 
 
Art. 13 
Termini per concludere la verifica di conformità 
La verifica di conformità di un intervento verrà conclusa non oltre 30 giorni dall’ultimazione dell’esecuzione delle 
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prestazioni contrattuali. 
La verifica della buona esecuzione delle prestazioni contrattuali è effettuata attraverso gli accertamenti e riscontri 
ritenuti necessari. 
 
Art. 14 
La verifica di conformità definitiva. Il processo verbale 
Il direttore dell’esecuzione fornirà tempestivo avviso all’esecutore del giorno della verifica di conformità, affinché 
quest’ultimo possa intervenire. Della verifica di conformità è redatto processo verbale. 
I processi verbali sono sottoscritti da tutti i soggetti intervenuti. 
 
Art. 15 
Oneri relativi alle operazioni di verifica di conformità 
Le operazioni necessarie alla verifica di conformità sono svolte a spese dell’esecutore. L’esecutore, a propria cura 
e spesa, deve mettere a disposizione del soggetto incaricato della verifica di conformità i mezzi necessari. 
Nel caso in cui l’esecutore non ottemperi a siffatti obblighi saranno trattenute, d’ufficio, le spese dal corrispettivo 
dovuto all’esecutore. 
 
Art. 16 
Valutazioni dei soggetti che procedono alla verifica di conformità 
I soggetti che procedono alla verifica di conformità indicano se le prestazioni sono o meno collaudabili, ovvero, 
riscontrandosi difetti o mancanze di lieve entità riguardo all’esecuzione, collaudabili previo adempimento delle 
prescrizioni impartite all’esecutore, con assegnazione di un termine per adempiere. 
 
Art. 17 
Emissione del certificato di verifica di conformità 
La stazione appaltante rilascia il certificato di verifica di conformità quando risulti che l’esecutore abbia 
completamente e regolarmente eseguito le prestazioni contrattuali. 
Se i beni/servizi non dovessero corrispondere anche in parte ai requisiti richiesti, la stazione appaltante si riserva 
di rifiutarli in toto o in parte, ed il fornitore sarà invitato a provvedere ad altra fornitura/servizio. 
In tal caso la ditta aggiudicataria sarà tenuta a provvedere a nuova consegna, a proprio esclusivo onere, entro 24 
ore o nel più breve termine posto dall’amministrazione. 
Nel caso in cui la ditta affidataria sia sprovvista delle merci richieste dovrà provvedere all’acquisto delle stesse 
presso terzi senza alcun ulteriore onere per la stazione appaltante. 
Nel caso in cui la ditta affidataria non sostituisca i prodotti rifiutati, la stazione appaltante potrà comunque 
provvedere al loro reperimento presso terzi in danno all’appaltatore con addebito ad esso del costo in più 
sostenuto rispetto a quello previsto nel contratto. 
 
Art. 18 
Contestazioni che l’esecutore può inserire nel certificato di verifica di conformità 
Il certificato di verifica di conformità viene trasmesso per la sua accettazione all’esecutore, il quale deve firmarlo 
nel termine di 15 giorni dal ricevimento dello stesso. All’atto della firma egli può aggiungere le contestazioni che 
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ritiene opportune, rispetto alle operazioni di verifica di conformità. 
 
Art. 19 
L’attestazione di regolare esecuzione 
La stazione appaltante si riserva la facoltà di sostituire la verifica di conformità con l’attestazione di regolare 
esecuzione emessa dal responsabile del procedimento (l’attestazione di regolare esecuzione è più snella e può 
essere utilizzata negli appalti sotto soglia al posto della verifica di conformità). 
L’attestazione di regolare esecuzione è emessa non oltre 30 giorni dalla ultimazione dell’esecuzione e contiene i 
seguenti elementi: 
1) gli estremi del contratto e degli eventuali atti aggiuntivi; 
2) l’indicazione dell’esecutore; 
3) il nominativo del responsabile del procedimento; 
4) il tempo prescritto per l’esecuzione delle prestazioni e le date delle attività di effettiva esecuzione delle 
prestazioni; 
5) l’importo totale ovvero l’importo a saldo da pagare all’esecutore; 
6) la certificazione di regolare esecuzione. 
 
Art. 20 
Penali in caso di ritardo 
Nel caso di ritardo nell’esecuzione delle prestazioni, la stazione appaltante, fatto salvo ogni risarcimento di 
maggiori ed ulteriori danni, potrà applicare alla ditta appaltatrice delle penali, in misura giornaliera, variabili a 
seconda della gravità del caso, da un minimo dello 0,3 per mille del valore dell’intera fornitura del servizio ad un 
massimo dell’1 per mille dell’ammontare netto contrattuale. In ogni caso le penali non supereranno, 
complessivamente, il 10% di detto ammontare netto contrattuale. L’eventuale applicazione delle penali non esime 
la ditta appaltatrice dalle eventuali responsabilità per danni a cose o persone dovuta a cattiva qualità dei prodotti 
forniti. Il responsabile del procedimento o il direttore dell’esecuzione, con nota indirizzata al dirigente propone 
l’applicazione delle suddette penali specificandone l’importo. L’applicazione delle penali sarà preceduta da 
regolare contestazione scritta dell’inadempienza, a firma del dirigente, avverso la quale la ditta avrà facoltà di 
presentare le sue controdeduzioni entro 3 (tre) giorni dal ricevimento della contestazione stessa. 
Resta, in ogni caso, ferma la facoltà della stazione appaltante, in caso di gravi violazioni, di sospendere 
immediatamente la fornitura del servizio alla ditta appaltatrice e di affidarla anche provvisoriamente ad altra ditta, 
con costi a carico della parte inadempiente ed immediata escussione della garanzia definitiva. 
Il pagamento della penale dovrà essere effettuato entro 15 (quindici) giorni dalla notifica o dalla ricezione della 
comunicazione di applicazione. Decorso tale termine la stazione appaltante si rivarrà trattenendo la penale sul 
corrispettivo della prima fattura utile ovvero sulla garanzia definitiva. In tale ultimo caso la ditta è tenuta a 
ripristinare il deposito cauzionale entro 10 (dieci) giorni dalla comunicazione del suo utilizzo pena la risoluzione del 
contratto. 
(L’art. 113-bis del Codice dei contratti, al comma 4, dispone come segue: “(...) Le penali dovute per il ritardato 
adempimento sono calcolate in misura giornaliera compresa tra lo 0,3 per mille e l’1 per mille dell’ammontare netto 
contrattuale, da determinare in relazione all’entità delle conseguenze legate al ritardo, e non possono comunque 
superare, complessivamente, il 10 per cento di detto ammontare netto contrattuale”). 
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Art. 21 
Risoluzione del contratto 
Nelle ipotesi successivamente elencate, ogni inadempienza agli obblighi contrattuali sarà specificamente 
contestata a mezzo di comunicazione scritta, inoltrata via PEC al domicilio eletto dall’aggiudicatario. Nella 
contestazione sarà prefissato un termine non inferiore a 5 giorni lavorativi per la presentazione di eventuali 
osservazioni; decorso il suddetto termine, l’amministrazione, qualora non ritenga valide le giustificazioni addotte, 
ha facoltà di risolvere il contratto nei seguenti casi: 
• frode nella esecuzione dell’appalto; 
• mancato inizio dell’esecuzione dell’appalto nei termini stabiliti dal presente Foglio patti e condizioni; 
• manifesta incapacità nell’esecuzione del servizio appaltato; 
• inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni e la sicurezza sul lavoro; 
• interruzione totale del servizio verificatasi, senza giustificati motivi, per 10 giorni anche non consecutivi nel 
corso dell’anno di durata del contratto; 
• reiterate e gravi violazioni delle norme di legge e/o delle clausole contrattuali, tali da compromettere la 
regolarità e la continuità dell’appalto; 
• cessione del Contratto, al di fuori delle ipotesi previste; 
• utilizzo del personale non adeguato alla peculiarità dell’appalto; 
• concordato preventivo, fallimento, stato di moratoria e conseguenti atti di sequestro o di pignoramento a 
carico dell’aggiudicatario; 
• inottemperanza agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136; 
• ogni altro inadempimento che renda impossibile la prosecuzione dell’appalto, ai sensi dell’art. 1453 del 
codice civile. 
Ove si verifichino deficienze e inadempienze tali da incidere sulla regolarità e continuità del servizio, 
l’amministrazione potrà provvedere d’ufficio ad assicurare direttamente, a spese dell’aggiudicatario, il regolare 
funzionamento del servizio. Qualora si addivenga alla risoluzione del contratto, per le motivazioni sopra riportate, 
l’aggiudicatario, oltre alla immediata perdita della cauzione, sarà tenuto al risarcimento di tutti i danni, diretti ed 
indiretti ed alla corresponsione delle maggiori spese che l’amministrazione dovrà sostenere per il rimanente 
periodo contrattuale. 
Per affidamenti diretti di cui all’art. 36, comma 1 lett. a) del Codice, di valore pari o inferiore ad euro 20.000,00, nel 
caso in cui, all’esito di controlli sui requisiti dell’operatore economico affidatario dell’appalto in conformità a quanto 
previsto dai paragrafi 4.1.2 e 4.1.3 delle linee guida ANAC n. 4, adottate con delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016 
(e aggiornate prima con delibera del Consiglio n. 206 del 1° marzo 2018, e da ultimo con delibera del Consiglio n. 
636 del 10 luglio 2019), emerga il difetto del possesso dei requisiti medesimi, si darà corso alla risoluzione del 
contratto con obbligo di pagamento del corrispettivo pattuito solo con riferimento alle prestazioni già eseguite e nei 
limiti dell’utilità ricevuta dall’Amministrazione. Inoltre, verrà disposto l’incameramento della cauzione definitiva ove 
richiesta o, in sua mancanza, l’applicazione di una penale in misura non inferiore al 10 per cento del valore del 
contratto. 
 
Art. 22 
Recesso 
L’amministrazione si riserva la facoltà, in caso di sopravvenute esigenze d’interesse pubblico e senza che da parte 
dell’aggiudicatario possano essere vantate pretese, salvo che per le prestazioni già eseguite o in corso 
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d’esecuzione, di recedere in ogni momento dal contratto, con preavviso di almeno 30 (trenta) giorni solari da 
notificarsi all’aggiudicatario tramite lettera raccomandata con avviso di ricevimento. In caso di recesso 
l’aggiudicatario ha diritto al pagamento da parte dell’amministrazione delle sole prestazioni eseguite, purché 
correttamente, secondo il corrispettivo e le condizioni previste in contratto. 
 
Art. 23 
Pagamenti 
Il pagamento della fornitura del servizio sarà effettuato entro trenta (30) giorni dal ricevimento di regolare fattura 
elettronica, tramite piattaforma SDI, trasmessa al seguente codice univoco ufficio: UFUFKH. 
Il pagamento avverrà previo accertamento della regolarità previdenziale della ditta. Il termine di pagamento potrà 
essere sospeso dall’amministrazione qualora difficoltà tecniche, attribuibili alla piattaforma informatica degli enti 
previdenziali e non attribuibili all’amministrazione medesima, impediscano l’acquisizione del DURC. 
I pagamenti saranno effettuati tramite bonifico bancario o postale su un conto corrente dedicato, anche non in via 
esclusiva acceso presso banche o Poste Italiane S.p.A. A questo proposito, l’appaltatore deve comunicare alla 
stazione appaltante entro sette giorni dall’accensione, gli estremi identificativi del conto corrente di cui sopra 
nonché, nello stesso termine, le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare sullo stesso. 
Il pagamento verrà effettuato previo accertamento della regolarità della fornitura/servizio. L’accertamento deve 
concludersi entro 30 giorni dalla consegna del bene o dalla esecuzione del servizio. 
L’appaltatore deve impegnarsi a garantire la tracciabilità dei flussi finanziari in relazione al presente appalto. 
Il codice C.I.G. relativo alla fornitura di che trattasi, i cui estremi saranno comunicati dalla stazione appaltante, 
dovrà essere riportato obbligatoriamente in tutte le fatture emesse dal fornitore in relazione al presente appalto. 
Qualora l’appaltatore non assolva agli obblighi previsti dall’art. 3 della legge n. 136/2010 per la tracciabilità dei 
flussi finanziari relativi all’appalto, il contratto si risolverà di diritto ai sensi del comma 8 del medesimo art. 3. 
 
Art. 23-bis 
Ritenute fiscali operate ai dipendenti nella filiera degli appalti e subappalti 
L’impresa appaltatrice affidataria del presente appalto e le imprese subappaltatrici sono tenute a rilasciare alla 
stazione appaltante copia delle deleghe di pagamento relative al versamento delle ritenute di cui agli articoli 23 e 
24 del decreto del Presidente della Repubblica n. 600 del 1973, 50, comma 4, del decreto legislativo 15 dicembre 
1997, n. 446, e 1, comma 5, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, trattenute ai lavoratori direttamente 
impiegati nell’esecuzione del servizio. 
Il versamento delle ritenute di cui al periodo precedente è effettuato dall’impresa appaltatrice e dall’impresa 
subappaltatrice, con distinte deleghe per ciascun committente, senza possibilità di compensazione. 
Al fine di consentire alla stazione appaltante il riscontro dell’ammontare complessivo degli importi versati dalle 
imprese, entro i cinque giorni lavorativi successivi alla scadenza del versamento di cui all’articolo 18, comma 1 del 
d.lgs. 241/1997 (versamento entro il giorno sedici del mese di scadenza), l’impresa appaltatrice e le imprese 
subappaltatrici devono trasmettere alla stazione appaltante e, per le imprese subappaltatrici, anche all’impresa 
appaltatrice: 
1) le deleghe di cui al primo comma del presente articolo; 
2) un elenco nominativo di tutti i lavoratori, identificati mediante codice fiscale, impiegati nel mese precedente 
direttamente nell’esecuzione di servizi affidati dalla stazione appaltante, con il dettaglio delle ore di lavoro prestate 
da ciascun percipiente in esecuzione del servizio affidato; 
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3) l’ammontare della retribuzione corrisposta al dipendente collegata a tale prestazione; 
4) il dettaglio delle ritenute fiscali eseguite nel mese precedente nei confronti di tale lavoratore, con separata 
indicazione di quelle relative alla prestazione affidata dalla stazione appaltante. 
Nel caso in cui alla data di cui al terzo comma sia maturato il diritto a ricevere corrispettivi dall’impresa appaltatrice 
e questa o le imprese subappaltatrici non abbiano ottemperato all’obbligo di trasmettere alla stazione appaltante le 
deleghe di pagamento e le informazioni relative ai lavoratori impiegati di cui al medesimo terzo comma ovvero 
risulti l’omesso o insufficiente versamento delle ritenute fiscali rispetto ai dati risultanti dalla documentazione 
trasmessa, la stazione appaltante sospenderà, finché perdura l’inadempimento, il pagamento dei corrispettivi 
maturati dall’impresa appaltatrice o affidataria sino a concorrenza del 20% del valore complessivo del servizio 
ovvero per un importo pari all’ammontare delle ritenute non versate rispetto ai dati risultanti dalla documentazione 
trasmessa, dandone comunicazione entro novanta giorni all’ufficio dell’Agenzia delle entrate territorialmente 
competente nei suoi confronti. In tali casi, è preclusa all’impresa appaltatrice ogni azione esecutiva finalizzata al 
soddisfacimento del credito il cui pagamento è stato sospeso, fino a quando non sia stato eseguito il versamento 
delle ritenute. 
Gli obblighi previsti dal presente articolo non trovano applicazione qualora le imprese appaltatrici o subappaltatrici 
comunichino al committente, allegando la relativa autocertificazione, la sussistenza, nell’ultimo giorno del mese 
precedente a quello della scadenza prevista dal terzo comma, dei seguenti requisiti: 
a) risultino in attività da almeno tre anni, siano in regola con gli obblighi dichiarativi e abbiano eseguito nel 
corso dei periodi d’imposta cui si riferiscono le dichiarazioni dei redditi presentate nell’ultimo triennio complessivi 
versamenti registrati nel conto fiscale per un importo non inferiore al 10% dell’ammontare dei ricavi o compensi 
risultanti dalle dichiarazioni medesime; 
b) non abbiano iscrizioni a ruolo o accertamenti esecutivi o avvisi di addebito affidati agli agenti della 
riscossione relativi alle imposte sui redditi, all’imposta regionale sulle attività produttive, alle ritenute e ai contributi 
previdenziali per importi superiori ad euro 50.000, per i quali i termini di pagamento siano scaduti e siano ancora 
dovuti pagamenti o non siano in essere provvedimenti di sospensione. Le disposizioni di cui al periodo precedente 
non si applicano per le somme oggetto di piani di rateazione per i quali non sia intervenuta decadenza. 
La certificazione di cui al quinto comma è messa a disposizione dall’Agenzia delle entrate e ha validità di quattro 
mesi dalla data del rilascio. 
(Nota per il compilatore: Il presente articolo va inserito solo per gli appalti di servizi di durata. Il presente articolo è 
stato introdotto in ottemperanza a quanto prescritto dal nuovo art. 17-bis del d.lgs. 241/1997 (“Ritenute e 
compensazioni in appalti e subappalti ed estensione del regime del reverse charge per il contrasto dell’illecita 
somministrazione di manodopera”), introdotto dal d.l. 26 ottobre 2019, n. 124, convertito in legge 19 dicembre 
2019, n. 157. 
La normativa si applica per servizi di importo complessivo annuo superiore a euro 
200.000 a un’impresa, tramite contratti di appalto, subappalto, affidamento a soggetti consorziati o rapporti 
negoziali comunque denominati caratterizzati da prevalente utilizzo di manodopera presso le sedi di attività del 
committente con l’utilizzo di beni strumentali di proprietà di quest’ultimo o ad esso riconducibili in qualunque forma. 
Le disposizioni si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2020.  
Gli enti non commerciali (come ad es. i comuni, province, regioni), come chiarito dall’Agenzia delle entrate nella 
circolare 12 febbraio 2020, non sono tenuti all’applicazione dell’art. 17-bis limitatamente all’attività di natura non 
commerciale svolta. 
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Art.23 ter 
Revisione del prezzo d’appalto 
La clausola di revisione dei prezzi è obbligatoria e discende dall’art. 29 del D.L. 27/01/2022, n. 4, convertito in 
Legge 28/03/2022, n. 25. 
La norma si applica ai bandi o avvisi con cui si indice la procedura di scelta del contraente che siano stati 
pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore del decreto nonché, in caso di contratti senza 
pubblicazione di bandi o di avvisi, qualora l'invio degli inviti a presentare le offerte sia effettuato successivamente 
alla data di entrata in vigore del decreto. La data di entrata in vigore del citato Decreto è il 27 gennaio 2022 e 
cessa la sua efficacia al 31 dicembre 2023. 
Si ritiene la presente clausola non applicabile, in quanto trattasi di affidamenti ad esecuzione immediata e non di 
durata. 
 
Art. 24 
Revisione dei prezzi delle forniture 
La revisione del prezzo sarà concessa solo previa motivata richiesta dell’appaltatore. Potranno costituire parametri 
di riferimento per calcolare l’ammontare della suddetta revisione gli indici Istat, nonché gli strumenti orientativi 
ritenuti più idonei tra i quali rientrano gli indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati editi dalla 
camera di commercio del comune di Milano. 
Non sono ammesse revisioni del prezzo per appalti che prevedano una esecuzione immediata della prestazione 
(appalti non di durata). 
 
Art. 25 
Proroga contrattuale 
La proroga è limitata ad un periodo di mesi 1 necessari alla conclusione delle procedure per l’individuazione di un 
nuovo contraente. In tal caso il contraente è tenuto all’esecuzione delle prestazioni previste nel contratto agli stessi 
prezzi, patti e condizioni o più favorevoli per la stazione appaltante. 
 
Art. 26 
Clausola sociale 
Non applicabile. 
 
Art. 27 
Cessione del contratto 
È vietata sotto qualsiasi forma la cessione del contratto. 
 
Art. 28 
Contratto 
La stipula del contratto avverrà mediante sottoscrizione del documento di stipula del Mercato elettronico della 
pubblica amministrazione. 
L’impresa contraente dovrà farsi carico delle spese relative all’assolvimento degli obblighi di pagamento del bollo 
(si rammenta che nel caso di acquisti effettuati sul Mercato elettronico, per i contratti stipulati non sono dovute le 
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spese di segreteria). 
 
Art. 29 
Nuove convenzioni Consip 
In conformità a quanto disposto dall’art. 1, comma 7 del d.l. n. 95/2012, convertito in l. n. 135/2012, la stazione 
appaltante si riserva di recedere in qualsiasi tempo dal contratto qualora l’impresa affidataria del contratto non sia 
disposta ad una revisione del prezzo d’appalto, allineandolo con quanto previsto da nuove convenzioni Consip 
rese disponibili durante lo svolgimento del rapporto contrattuale. L’amministrazione eserciterà il diritto di recesso 
solo dopo aver inviato preventiva comunicazione, e fissando un preavviso non inferiore ai 15 giorni. 
In caso di recesso l’amministrazione provvederà a corrispondere all’appaltatore il corrispettivo per le prestazioni 
già eseguite ed il 10% di quelle ancora da eseguire. 
 
Art. 30 
Estensione degli obblighi di condotta previsti dal codice di comportamento dei dipendenti pubblici 
Gli obblighi di condotta previsti dal “Regolamento comunale recante il codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici”, approvato con DPR n. 62/2013 è pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 129 del 4 giugno 2013 sono 
estesi, per quanto compatibili, anche ai collaboratori a qualsiasi titolo dell’impresa affidataria dell’appalto e 
pubblicato sul sito web istituzionale https://icaldomorodontoninobello.edu.it/codici-disciplinari-e-di-comportamento/. 
 
Art. 31 
Foro competente 
Ai fini dell’esecuzione del contratto e per la notifica di eventuali atti giudiziari, la ditta aggiudicataria dovrà 
comunicare espressamente il proprio domicilio. Le controversie che dovessero insorgere tra le parti, relativamente 
all’interpretazione, applicazione ed esecuzione del contratto saranno definite mediante il ricorso agli accordi bonari 
di cui all’art. 206 del d.lgs. n. 50/2016 ed all’esito di questi deferite al giudizio arbitrale a norma dell’art. 209 del 
medesimo decreto. Qualora la controversia debba essere definita dal giudice, sarà competente il Tribunale di Bari. 
 
Luogo e data Rutigliano 29/06/2022 
 
Letto e sottoscritto 
 
 
 
IL LEGALE RAPPRESENTANTE 
Prof. Dott. Anna CONSIGLIO 
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